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Martedì per otto ore si fermano tutte le categorie 
_ _ • _ • • — ' 

Cinque manifestazioni nei capoluoghi 
Così lo sciopero generale in Campania 

Cortei e comizi a Napoli, ad Avellino, a Benevento, a Caserta ed a Salerno — Assemblee nelle varie fabbriche ed attivi 
di categoria — La Federazione unitaria CGIL-CISMIIL: « E' indispensazile un governo con il necessario sostegno politico » 

Con cinque manifestazioni a Napoli, 
Avellino, Benevento, Caserta e Saler
no la Campania partecipa allo sciope
ro generale di otto ore di martedì 
prossimo. 

A Napoli interverrà il segretario na
zionale della CGIL Agostino Maria-
netti, che terrà un comizio in via Me
dina insieme al segretario provinciale 
della CISL Orlando Polignano. Il cor
teo partirà da Piazza Mancini alle 
ore 9,30. 

In tutta la regione si sono svolte o 
sono in corso di svolgimento assem
blee nelle fabbriche e nei posti di la
voro, attivi di categoria e di zona. 

Va segnalato, in particolare, l'attivo 
regionale dei Consigli di fabbrica del
l'industria conserviera che si terrà lu
nedi ad Angri. I lavoratori conservie

ri sono impegnati in una dura e dif
ficile vertenza col padronato per un 
uso produttivo dei 350 miliardi con
cessi dalla CEE e per lo sviluppo del 
settore. Nell'ultimo incontro tra il sin
dacato di categoria (FILIA) e l'asso
ciazione padronale (l'Anicav), gli in
dustriali hanno pubblicamente am
messo di essersi rimangiati l'accordo 
siglato nel mese di ottobre 

In un manifesto diffuso Ieri dalla 
federazione CGIL-CISL-UIL della 
Campania vengono sintetizzati i mo
tivi dello sciopero. «Il governo — è 
scritto — respingendo le richieste del 
movimento sindacale e contempora
neamente aumentando gran parte dei 
prezzi amministrati, fa gravare sui 
lavoratori e sulle categorie più deboli 
le conseguenze dell'inflazione. 

« E' pertanto necessario un im
pegno di reale sviluppo del paese a 
partire dal Mezzogiorno come base 
di una politica economica per com
battere l'inflazione e la crisi. Ciò ri
chiede un'azione di governo che pog
gi sul necessario sostegno politico e 
su un programma capace di dare 
risposte ai bisogni dei lavoratori, dei 
giovani e dei disoccupati ». 

« Il movimento sindacale con lo 
sciopero generale — conclude la no
ta — ribadisce il proprio impegno 
per affrontare i gravi problemi che 
travagliano la società italiana, per 
battere il terrorismo, per la difesa 
delle istituzioni democratiche, per la 
pace fondata sulla sovranità e l'in
dipendenza dei popoli ». 

Alla manifestazione di Napoli par

teciperanno anche le organizzazioni 
degli inquilini SUNIA, SICET e UIL-
Inquilini. In un documento congiunto 
delle tre organizzazioni, in cui si 
esprime il profondo disaccordo sulle 
scelte di questo governo per la poli
tica della casa, si sottolinea che « il 
problema a Napoli e in Campania è 
reso ancor più grave dalla sciagurata 
politica del governo regionale che, 
privo di ogni ipotesi di programma
zione dell'assetto territoriale, col ri
tardo di un anno nella ripartizione 
dei fondi del piano decennale per la 
casa e del fendo sociale, con la man
cata approvazione di decine e decine 
di strumenti urbanistici comunali, ha 
dato un duro colpo a quelle stesse 
leggi programmatone che invece 
avrebbe dovuto attuare ». 

Nelle aziende Gepi «parcheggiati» 1800 operai 
Milleottocentoventitrè. Tan

ti sono i dipendenti delle undi
ci aziende gestite dalla GEPI 
in Campania. Hanno tutti in 
comune un passato di cassa 
integrazione, di inattività for
zata. di lavoro a singhiozzo: 
un patrimonio di capacità la
vorativa e produttiva mortifi
cato. insomma. 

Ora dopo l'approvazione da 
parte della Camera del rifi-
nanziamer.to di 30 miliardi 
della GEPI (la finanziaria 
pubblica per il salvataggio 

delle imprese in crisi) chiedo
no serie garanzie per il futu
ro. 11 timore, si sa, è che 
questi fondi vengano « bru
ciati » in operazioni poco 
chiare senza che una sola 
fabbrica venga messa in con
dizione di rientrare realmen
te in produzione. 

Gli esempi, purtroppo, in 
questo senso sono molteplici. 

In questi giorni il coordina
mento dei lavoratori delle 
fabbriche GEPI (Angus. Ve-
tromeccanica, Decopon ecc.) 

della Campania si sta dando 
da fare: ieri hanno avuto un 
incontro con l'assessore regio
nale all'Industria, Ingala; 
mercoledì invece si sono reca
ti a Roma alla Camera dove 
sono stati ricevuti da parla
mentari dei partiti democra
tici con l'unica esclusione del
la DC che ha evitato il con
fronto con la delegazione. 

Che cosa hanno sostenuto 
nei vari incontri i lavoratori? 
Che i miliardi del rifinanzia-
mento servano allo sviluppo 

delle aziende meridionali. La 
GEPI inoltre ha annunciato 
massicci licenziamenti nelle 
fabbriche nel Centro-Nord. 

I lavoratori si battono af
finchè nessun posto di lavoro 
vada perduto nel Mezzogior
no: il ricorso eventuale alla 
mobilità dei dipendenti, inol
tre, dovrà avvenire con mo
dalità di assoluta trasparen
za e in accordo coi sindacati. 

In particolare il gruppo co
munista alla Camera (l'incon

tro si è svolto col vicepresi
dente dei deputati Alinovi e i 
compagni Brini e Francese) 
si è impegnato a proporre 
scelte decisive per porre fine 
a situazioni di indecisione e 
di episodicità che troppo spes
so hanno caratterizzato all'at
tività della GEPI. 

Nell'incontro alla Regione 
l'assessore Ingala ha garanti
to una sollecitazione al gover
no sulla base delle richieste 
del coordinamento. 

Caserta, un originale laboratorio nel Sud 
CASERTA — Un governo la
titante per un lungo periodo 
e che ce ne ha messo del 
tempo prima di farsi «sen
tire»; e, poi, lo ha fatto nel 
modo «tradizionale»: con 
una raffica di aumenti di 
prezzi. Se c'è un osservatorio 
del Mezzogiorno, dal quale si 
possono avvertire le paurose 
falle, il corto respiro di una 
simile impostazione politica, 
ebbene questo è la provin
cia di Caserta. 

«Perché, qui più che al
trove. si sono prodotte tra
sformazioni profonde deli
neando uno sviluppo caotico, 
con facce diverse, e talvolta 
contraddittorie (si passa, tan
to per fare un esempio, dalla 
elettronica alle forme più 
ebrutite di lavoro nero), ispi
rate dalla politica per polì 
che di questa provincia ha 
fatto uno dei suoi terreni pri
vilegiati di sperimentazione ». 

Il giudizio accomuna vasti 
settori del movimento operaio 
e sindacale casertano. Alcu
ne cifre, ormai patrimonio 
comune di vasti settori, e la 
« descrizione » di taluni pro
cessi e tendenze economiche 
e sociali fanno da supporto a 
questa opinione: 33 mila ope
rai di fabbrica: la presenza 
di multinazionali straniere e 
di alcuni grandi gruppi indu
striali italiani; l'affacciarsi 

sulla scena di una nuova e 
moderna imprenditoria con
tadina (alla quale stavolta la 
DC non può « tenere nasco
sta » la carta della coopera
zione per allargare i suoi oriz
zonti); la presenza pubblica 
qualificata sia in agricoltura 
che in industria; la stessa 
dislocazione di grandi opere 
infrastnitturali (scalo merci, 
grandi assi viari e così via). 

Tutto questo si è «mesco
lato », « combinato » con fat
tori economici, sociali, cul
turali, antichi e nuovi per 
cui lo sviluppo non ha elimi
nato la disoccupazione (le ci
fre del collocamento, con tut
to il beneficio dell'inventario 
fanno, sempre tremare: 66 mi
la iscritti alle liste ordinarie 
e gli oltre 20 mila giovani a 
quelle del preawiamento) e 
sacche di arretratezza. 

«Tutti temi, problematiche 
che richiamano alla mente i 
destini e i nodi economici del 
nostro paese », sottolineano al 
sindacato. 

Elettronica, Industria elet
tromeccanica, chimica, agri
coltura qualificata, trasforma
zione dei prodotti agricoli. 
Un sistema integrato e mo
derno di servizi sociali, ecc., 
sono il pane quotidiano del 
movimento sindacale 

Ed è appunto da questo os

servatorio. con questo genere 
di problemi economici e so
ciali. che si avverte tutt'inte-
ra la incredibile inerzia del 
governo. 

«Facciamo il caso della in
dustria elettromeccanica. Sia
mo stati tra i primi ad av
vertire la necessità di un pia
no nazionale di settore che 
prevedesse e regolasse il pas
saggio dall'elettromeccanica 
all'elettronica (come ormai è 
già avvenuto in tutti i paesi 
con simili tecnologie), con un 

occhio particolare al Mezzo
giorno (in direzione della qua
lificazione delle produzioni 
qui installate e di una loro 
autonomia produttiva, con il 
supporto della ricerca) ed il 
governo, invece, si è finora 
bloccato », si commenta alla 
Camera del Lavoro e relati
vamente a questo settore, se 
non si fa presto ad adottare 
provvedimenti adeguati il fu-

J turo prossimo è fosco e den
so di nubi. 

Così pure però l'agricoltura, 

dove la Regione ha fatto un 
piano che non tiene in alcun 
conto gli stessi giudizi da es
sa espressi sui piani di setto
re a livello nazionale. «Co
me si può notare, per le con
seguenze che la nostra pro
vincia paga Roma è più vi
cina di quanto non si creda, 
ebbene con lo sciopero voglia
mo farle avvertire la "vici
nanza " del movimento sinda
cale casertano ». 

Mario Bologna 

Rapina al circolo N.U.: 
protestano i sindacati 
Le organizzazioni CGIL-CISL-UIL. Enti lo-

cali hanno denunciato in un documento le 
condizioni di insicurezza in cui sono costret
ti a lavorare i dipendenti del Comune di 
Napoli che operano in particolari settori. 

Non ultima a questo proposito è l'aggres
sione subita l'altra notte dai lavoratori del
la Nettezza Urbana della quinta sezione. 

«Simili episoli — è detto nel documen
to — provocano nei lavoratori e nei citta
dini preoccupazioni legittime che le organiz
zazioni sindacali non possono che condivi
dere incondizionatamente ». 

Oggi l'assemblea 
del PCI di Aversa 

CASERTA — Si apre oggi nella sala consi
liare del Comune dì Aversa l'assemblea dei 
comunisti della zona aversana. I lavori, con 
all'ordine del giorno: «L'impegno dei co
munisti della Zona Aversana per lo svilup
po del movimento per la pace per il rinno
vamento dell'Italia, per il rilancio organiz
zativo del partito nella zona » avranno ini
zio alle ore 17 con una relazione del com
pagno Claudio Martini, responsabile di zona. 

I lavori dell'assemblea saranno conclusi 
dal compagno Antonio Bassolino, segretario 
regionale del PCI e membro della direzione 
regionale, nella mattina di domenica. 

Si è concluso ieri il convegno indetto dal CNR 

Il ministro ammette : 
vuoto per la ricerca 

Gravissime dichiarazioni di Scalia sui ritardi dei governo- Gli interventi di scienziati e di 
uomini politici - I convegnisti si sono lasciati con un appuntamento tra qualche mese 

Prìm'attore della seconda e 
conclusiva giornata della con-
terenza sull'attività di ricerca 
del CNR in Campania, tenu
tasi presso il salone delle as
semblee dell'Isveimer, è stato 
sicuramente lui, il ministro 
della ricerca Scientifica, Vito 
Scalia. 

Armato d'ingenua furbizia 
na immediatamente raffred
dato le attese dell'attento e 
qualificato uditorio tratteg
giando senza veli eufemistici 
un quadro complessivo dav
vero disarmante. 

Il ministro? C'è e sono io 
— ha subito messo le mani 
ttvanti — ma il ministero, 
come tutti sapete, non si sa 
dove sia. E' un fantasma. E 
allora, naturalmente, la ricer
ca scientifica nel nostro Pae
se si governa come può: nel 
Mezzogiorno, poi. è inutile 
aggiungerlo, le cose nel setto
re vanno ancora peggio. 

Il CNR? E' benemerito — 
ha continuato nella sua lunga 
e accorta premessa Vito Sca
lla — infatti, supplisce alla 
meglio agli abissali ritardi 
del governo centrale che mi 
ha abbandonato a me stesso 
In compagnia di una mon
tagna di prerogative, le quali 
In mancanza di strutture o-
perative, resteranno pun
tualmente delle pie intenzio
ni. 

Infatti, ha organizzato, in
sieme al sindacato, per iu 
prima volta in Italia questa 
conferenza in Campania che 
e molto interessante. 

Il governo? Non è saldis
simo. Anzi, direi che è addi
rittura interlocutorio: fa 
quello che può fare. (Ammis
sioni pesantissime che l'abile 
Scalia ha dovuto sacrificare 
su un altare assai discutibi
le). 

Il sottoscritto? Il ministro 
— ha detto Scalia — è uno 
che si sta battendo come un 
leone per la ricerca scientifi
ca: ha sollecitato più volte 
Cossiga a che si definisca al 
più presto un disegno di leg
ge per l'istituzione del mini
stero. sta studiando di per
sona un progetto al riguardo. 
che trae spunto da quello a 
sue tempo presentati dagi r> 
suo tempo presentato dagli o-
Che volete di più? 

Dichiarazioni, insomma as
sai gravi e sconcertanti, che 
hanno più che altro ribadito 
il difficile e gravoso lavoro 
che attende tutti gli operatori 
del settore, a partire dalla 
conferenza che si è chiusa 
ieri e che resta indubbiamen
te un punto di partenza assai 
positivo. 

Lo ha ricordato nel suo In
tervento il compagno Euge
nio Corti, responsabile regio
nale della commissione Ri
cerca del PCI: «E' priorità 
rio — ha sottolineato Corti 
— prefigurare il quadro e il 
modello di sviluppo entro cui 
inserire il Mezzogiorno, p c 
delineare nel contempo la 
qualità e la quantità della ri 
cerca da rivendicare per il 
Sud. Altrimenti, il rischio di 
riproporre interventi assi 
stenziali e a pioggia è quasi 
inevitabile ». 

Corti ha anche comunicato 

| per marzo una conferenza 
del PCI sul tema: « Scienza e 
tecnica come possibilità di 
trasformazione del Paese ». Il 
socialista Giulio Di Donato, 
assessore comunale all'Urba
nistica. ha. per parte sua, ri 
cordato le numerose proposta 

avanzate dall'amministrazionp 
napoletana per la realizzazio 
ne di nuovi laboratori scien 
tifici finalizzati alle esigenza 
del territorio e del mondo 
produttivo partenopeo. \ 

In particolare, avvalendosi | 
della «183 », la legge spedalo J 

! per il Mezzogiorno, è possibi | 

le la costituzione di strutturo 
attrezzate di servizio e di 
trasferimento (anche attra
verso le forme consortili 
previste tra iniziative pubbli
che e private) che assicurino 
il necessario travaso di in
formazioni e di ritrovati frut
to del lavoro scientifico, a 
tutta la collettività. 

Dopo gli altri numerosi in
terventi della mattinata di ri 
cercatori, sindacalisti, tecnici 
e operatori del settore, la 
conferenza si è conclusa nel 
pomeriggio, con una tavola 
rotonda sulle problematiche 

connesse all'armoni/./a/ioiu-
tra interventi pubblici e priva 
ti per la ricerca nella regione 
cui ha partecipato per il PCI 
il compagno Benito Visca, 
segretario cittadino di Napo
li. 

Dopo le conclusioni del 
presidente nazionale del CNR 
Ernesto Quagliariello, un ap
puntamento per tutti: a tra 
qualche mese, per la seconda 
parte di questo confronto. 
che, dunque, è destinato for
tunatamente a continualo. 

Procolo Mirabella 

Nel 1979 solo 23 sedute consiliari 

De Feo: i lavori del Consiglio 
bloccati da nove mesi di crisi 

Approvate 19 leggi e 21 tra piani, riparti e delibere - Man
cano provvedimenti per l'attuazione di leggi importanti 

I Inizio d'anno. E' tempo di 
bilancio. Si studia il passa
to per programmare meglio 

I il futuro. Ma quando a far
lo è la presidenza del Ccn-
siglio regionale, il motivo è 
anche un altro: le ormai 
prossime elezioni. Ancora 
qualche mese e 5 anni di la
vori passeranno al vaglio del
l'elettorato. E' bene ricorda
re cosa è stato fatto quin
di. anche per fare dimenti
care i tanti mesi sprecati 
in crisi sterili e dilanianti 
che ncn hanno fatto altro 
che danneggiare ulteriormen
te una regicne già così pro
vata come la Campania. 

« Avremmo potuto fare 
molto di più » ha detto d'al
tra parte lo stesso presiden
te del Ccnsiglio regicnale, 
Emilio De Feo. E vediamo co
sa ha fatto il consiglio regio
nale nel '79. Innanzi tutto un 
dato. Si è riunito per sole 
23 sedute. Pochine. Ma è 
previsto un « rush » finale 
— ha assicurato De Feo —. 

fH partitcp) 
ASSEMBLEE 

Ad Afragola, ore 18, as
semblea sulla droga insieme 
con la FGCI con Minopoli e 
Lupo; a Boscoreale, ore 16.30, 
attivo sulla situazione politi
ca con Fermariello; a Ca
stellammare « Lenin », ore 
18. assemblea dei comitati di
rettivi. 
FGCI 

All'Arenella. ore 17, confe
renza d'organizzazione con 
Pulcrano. 

In questo scorcio di legisla
tura le riunioni dovrebbero 
essere addirittura 40. 

La prima, straordinaria, è 
stata fissata per il 15 nel
la Sala dei Bareni per com
memorare il Presidente del
la Regione Sicilia, Mattarel-
la e i tre carabinieri truci
dati a Milano. Nella stessa 
seduta sarà fatto anche un 
ricordo di Pietro Nenni ed 
esaminati i provvedimenti da 
adottare per Persano non
ché i programmi ed i proget
ti per l'avviamento al lavoro 
giovanile. 

Questo l'immediato futuro. 
Per il lavoro passato basti 
dire che sono stati appro
vati, nel 1979, 21 provvedi
menti tra piani, riparti e 
dslibere Tra questi il pia
no regicnale della casa, quel
lo per i trasporti, il piano 
per l'edilizia scolastica. Ed 
ancora il programma pente 
di formazione professionale 
per l'avviamento al lavoro 
di 4.000 disoccupati napoleta
ni : il piano per l'attuazione 
del diritto allo studio. 

Seno state approvate an
che 19 leggi. Dall'istituzione 
del servizio di dialisi domi
ciliare a quella di una con
sulta regicnale per la solu
zione dei problemi relativi 
alla condizione della denna. 
Dagli interventi della Regio
ne in campo teatrale e mu
sicale a quelli per il poten
ziamento dei programmi di 
vigilanza igienico-sanitaria e 
per la lotta centro la morta
lità infantile e per. la tu
tela dell'infanzia. 

Ed ancora l'istituzicne di 
un fendo di solidarietà a fa
vore delle famiglie degli ap
partenenti alle forze del
l'ordine, deceduti a seguito 

di atti terroristici, nell'assol
vimento delle proprie funzio
ni. Ci seno poi ancora una 
serie di leggi (9) che seno 
in attesa del visto del com
missario di governo. 

Spiccano per l'assenza, co
me si vede, provvedimenti se
ri ed urgenti quali quelli In
dispensabili per rendere real
mente operante sul territo
rio della Campania, la ri
forma sanitaria, entrata in 
vigore il 1 gennaio, ma solo 
sulla carta proprio per i ri
tardi della Regione. 

« Recupereremo il tempo 
perduto — ha detto -a questo 
proposito il presidente D# 
Feo — le prossime riunicni 
saranno dedicate in gran par
te a questo importante pro
blema. per cercare di colma
re il ritardo accumulato che 
è veramente molto ». 

Proposta di 
legge PCI per 

le terre di 
uso civico 

B E N E V E N T O Domani, al
le 10. a Cerreto Sannita, pres
so il salone della Comunità 
montana a piazza S. Martino 
sarà presentata la proposta 
di legge del gruppo consilia
re comunista « per la salva
guardia delle terre di uso 
civico destinate a coltura 
agraria e per la gestione dei 
beni destinati a bosco e a 
pascolo ». 

Interverranno Costanzo Sa
voia, consigliere reeionale. e 
Silvano Levrero. dell'ufficio 
studi CGIL. 

taccuino culturale 
La nuova 
creatività 
del Mezzogiorno 
da Lucio Amelio 

La rassegna della nuova 
creatività, che l'anno scorso 
si era svolta solo in Campa
nia, quest'anno vede coinvol
te altre città del meridione. 
In contemporanea con la 
mostra di Lucio Amelio si è 
inaugurata 1*8 gennaio scor
so. nella galleria di Marile
na Bonomo a Bari, un'altra 
mostra alla quale hanno 
partecipato gli stessi giova
ni artisti che esponevano a 
Napoli e cioè: Maria Anto
nietta Barnaba, Biagio Cal-
darelli. Maurizio Cannavac-
ciuolo. Franco Bell'Erba e 
Paolo Lunanova di Vari: e 
Ernesto D'Argenio. Nino 
Longobardi e Ernesto Aia-
fiori di Napoli. 

La mostra di Lucio Ame
lio è interessante soprattutto 
perché fa rilevare come que
sti giovani siano consapevoli 
di rappresentare la continui
tà storica di linguaggi già 
codificati ma senza accettare 
passivamente i movimenti 
che li hanno preceduti 

E, tuttavia, senza tentare 
una requisitoria contro le 
neo-avanguardie che aveva
no teorizzato la « morte del
l'arte», essi intendono oggi 
riaffermare come valore la 
prassi artistica e la loro li
bertà di creare un'arte che 
non sia fine a se stessa, ma 
vitalità creativa 

A tale scopo vengono oggi 
riesaminati procedimenti e 
tecniche messi al bando dal
le precedenti correnti, come 
pittura e scultura. Esemplifi
cativo di queste posizioni è 
il lavoro di Ernesto D'Arge-
nio: una critica condotta al
l'arte concettuale attraverso 
1 suoi stessi mezzi. Due tele 
con i lembi ribaltati, sugge
riscono l'Idea di una finestra 
aperta. 

Al centro, una tela integra 
rappresenta il luogo di nuo
ve possibilità che si aprono 
alla pittura. In direzione di 
questa tela, a terga, una scul

tura bianca in gesso e mar
mo, che ricorda vagamente 
quelle di Cy Twomly, anche 
essa a significare possibili 
nuovi sviluppi della scultura. 
Ironico e critico nei confron
ti di Me Luhan, il teorizzato
re di una cultura orale e di 
una civiltà fondata sull'elet
tronica. 

Il che significherebbe la 
perdita, per l'uomo, di quella 
sensorialità che è alla ba
se della percezione artistica 
— è il «ritratto di registra
tore» di Maurizio Canna-
vacciuolo, una vera e propria 
rivincita del pittore sul tec
nologo. Più sottile e «scien
tifica » è invece la pittura di 
Maria Antonietta Barnaba e 
di Paolo Lunanova, che ana
lizzano il concetto di «mi
mesi ». facendo rientrare in 
scena il « pittore » nel senso 
tradizionale del termine. 

E pittore, anzi scenografo. 
si potrebbe definire anche 
Nino Longobardi se il sim
bolismo del suo lavoro non 
ne imponesse una lettura 
metaforica: il mondo come 
un grande circo e l'artista 
come un domatore che sfer
za le belve legandole ai suoi 
« giochi ». 

Per Longobardi il furore 
creativo si realizza solo tra
sgredendo consapevolmente 
ai divieti imposti dai com
portamenti codificati. Il te
ma della crudeltà è centrale 
nel lavoro di Tatafiore che 
al Carillon, che accompagna
va la caduta della mannaia 
nel suo precedente lavoro 
sulla rivoluzione francese, ha 
ora sostituito l'immagine 
schematica di un pianoforte. 

Anche qui la metafora: lo 
fchema triangolare come mi
surazione della differenza 
fra ciò che agisce e ciò che 
rimane escluso dal movimen
to del pensiero. Per Biagio 
Caldarelli. che presenta un 
grande disegno raffigurante 
dei violini, accanto al quale 
è sistemato un archetto rea
le. la separazione fra il mon
do reale e quello dell'imma
ginazione è accentuata, per
ché mai gli archetti potreb
bero far vibrare quei violini. 

m. r. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

La merlettaia (Ritz) 
Il dormiglione (Italnapoli) 
Manhattan (Abadir, Adriano alle Ginestre) 

TEATRI 

CENTRO W. RE1CH (Salita San 
Filippo) 
Fino al 14 gennaio (festivi ore 
18, feriali ore 21) il C.S.P.P. 
presenta Giovenna Mcssarese in 
« La favola di Orfeo, ovvero 
Pu'cinella all'inferno » di Et
tore Massarese. L. 2.000. 

G7 PRIVATE CLUB (Via Gomea 
d'Arala. 15) 
Riposo 

CILEA (Tel. 6S8-265) 
« O mìedico de' pazzi », ore 
17,30-21,30 

DIANA 
« Firk e Flok » ore 17.30-21,30 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
Tel. 401664) 
O.-e 17.30 recita straordinaria 
P:aca Quattrini e Stefano Satta 
Flores in: « Dai proviamo » 

SANCAKLUCClO tVi» San Pasqua-
Io a Calai*. 49 Tal. 405.000) 
« I De Filippo ». ore 21.30 

SANNAZZARO (Via Colala . 
Tel. 411.723) 
« Mettimmece d'accordo e ce vat-
tìmmo >, ore 21,15 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro $. Ferdinando - Tel. 444500) 
Ore 21.15: « L ungo viaggio den
tro la notte a di O'Neii. 

TEATRO TENOA PARTENOPE 
(TcL U U U ) 

Riposo 
TEATRO BIONDO (Vìa Vicaria 

vecchia, 24 (angolo via Duo
mo) . Tel. 223306) 
Maria Luisa e Mar o Santcila 
nel grande successo comico 
• Mmmsca Francese*** a da A 
Petito - Martedì. mercoledì, ve
nerdì, ore 2 ì , 1 5 ; giovedì e sa
bato ore 17,30 s 21,15; d ^ 
rr.cnlca ore 17.30 

TEATRO DI SAN CARLO 
Ora 18 « Il duca d'Alba » d! Do-
nizetti. maestro concertatele e 
direttore Anon Gucdegna 

CORSO (Corso Meridionale . Tele
fono 33.99.11) 
« A sceneggiata» ore 17-21. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 

La merlettaia, con I. Huppert • 
DR 

CINE CLUB 
Riposo 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci. 19 
TeL 682.114) 
Chiedo asilo, con R. Benigni • 
SA 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta 5) 
Quinte!, con P. Newman - DR 

EMBASSY (via P. De Mura. 19 
Tel. 377.946) 
Chiedo asilo, cor» R. Benigni -
SA 

CINEMA fRIME VISIONI 
ABADIR (Via Palsiello Claudio 

Tel. 377.057) 
Manhattan, con W. Alien • S 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Tesoromio. con J. Dareili - C 

ALCVONE (Via Lemonaco, 3 -
Tel. 406.375) 
Scusi dov'è il West? con G. W."-
der - SA 

AMBASCIATORI (Via Crìspl. 23 
TeL 683.128) 
La patata bollente, con R. Poz
zetto - C 

ARISTON (TeL 377.352) 
Airport *80. con A. Delon - A 

M A X I M U M 
EMBASSY D'ESSAI 

ROBERTO BENIGNI 
nell'ultimo capolavoro 

Hi MARCO FERRERI 

CHIEDO 
ASILO 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
I l matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schygulla - DR (V.M 14) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta Tel. 415.361) 
Airport '80, con A. Delon - A 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911} 
Vedi teatri 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
TeL 418.134) 
I l malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele
fono 681.900) 
Mani di velluto, con A. Celen-
tano - C 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
L'infermiera nella corsia dei 
militari 

F IAMMA (Via C Poerio, 46 • 
Tel. 416.988) 

l i cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 
Tcmporal Rosy, con G. Depar-
dieu - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
TeL 310.483) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

METROPOLITAN (Via Oliala • 
TeL 418.880) 
Apocalypse now, con M. Bran
da - DR ( V M 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
TeL 667.360) 
Chiuso per ristrutturazione 

ROXY (Tel. 343.149) 
Una strepitosa storia d'amore 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
' « vita e bella, con G. Giannini 
- S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo
no 619.923) 
L'infermiere nella corsia dei mi
litari 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Manhattan, W. Alien - S 

ADRIANO (Tei. 313.005) 
Manhattan, con W. Alien - S 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 
Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
L'infermiera nella corsia dei mi
litari 

ARGO (Via A. Poerio, 4 - Tele
fono 224.764) 
La porno reporter 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 7419.264) 
Sabato domenica e venerdì, A. 
Celent2no - SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Gli aristogatti - DA 

CORALLO (Piazza G. B, Vico • 
Tel. 444.800) 
L'infermiera nella corsia dei mi
litari 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
Casanova supersexy 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
Dramma borghese, con F. Nero 
DR ( V M 1S) 

GLORIA • A > (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
Il padrino di Chinatown 

GLORIA « 8 • (Tei. 291.309) 
Classe mista, D. L2$sander - C 
( V M 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
La porno reporter 

LUX (Via Nicotera. tei. 414823) 
L'infermiera nella corsia dei mi
litari 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele
fono 370.519) 
Apocalypse now, con M. B-an 
do - DR - ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novera. i 7 - Te
lefono 263.122) 
Vacanze erotiche d! una mino
renne 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci 69 • 
Tel. 680-266) 
Ma che sei tutta matta?, con 
B. Streisand - SA 

ARLECCHINO 
Raìner Werner FASSBINDER i l p iù grosso regista 
del momento ... 
... Hanna Schygulla è uno straordinario incrocio 
tra Marlene Dietrich e Jean Harlow... 

NEW YORK TIMES 

IL MATRIMONIO 
PI MARIA BRAUN 

a r c i I A C U L I : io • io,tu - *U,*u • eJ.fM 
SOSPESE TESSERE E OMAGGI 

OGGI AL 

GLORIA 1 
VIOLENTO. S P I E T A T O 
IMPLACABILE! ! 

ASTRA - Tal. 206.470 
Sodomia 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele
fono 619.280) 
Ma che sei tutta matta? cor; B. 
Streisand - 5A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 -
Tel. 341.222) 
L'infermiera nella corsia dei mi
litari 

CASANOVA (Cono Garibaldi • 
Tel. 200.441) 

- Casanova supersexy 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Ore 16.30-18.30 Lady Zeppelin 
Ore 21-22,30 II dormiglione, con 
W. Alien - SA 

ACANTO 
ARCOBALENO 

BELLINI 
CORALLO 

EXCELSIOR 
L U X 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
II cacciatore, con R. De Nl.-o -
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 - Tel. 310.062) 
Aragosta a colazione, con E. 
Montes3rtO - SA 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano • Tel. 75.67.802) 
n.p. 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 -
Tel. 76.94.741) 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech - C 
(VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalle35eri 
- Tel. 616925) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 8 - Te
lefono 377.937) 
Aragosta a colazione, con E 
Montesano - SA 

j i 3* SETTIMANA ! 

j ! di strepitoso successo al ; 

I ' SANTA LUCIA ! 

MANCARLO ORNELLA 
N A N N I N I M U T I 

linFttffliEfò 
M*M;i 

DEj MiUTARJ 
Mulo GIUSTI i i t i n sfMi:8H' J . iO ' lWi ' : 

omo SPOSTO «fMToro9Tf> 
„ I.MR0 virati 

. iliSI* i to1 ' 

MARIANO LAURENT! 

<Vita 

GRIGORIJ C IUKHRAJ 
Spett. 16,30-18,30-20.20-22,30 


